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SOGNO COME SENSO DELL'UOMO

Oberto:

Possiamo considerare il sogno come uno dei nostri sensi, come effetto prodotto, in alcuni casi inconsapevolmente, all'interno della nostra mente.

Per fare un esempio, quando vediamo il colore, sappiamo che è l'effetto della luce.

In questo incontro parleremo del sogno come effetto secondario del sognare. Simbolicamente noi adoperiamo il sogno per rimettere in ordine, nella nostra mente, nell'archivio del nostro cervello, gli eventi della nostra giornata (questo è un aspetto secondario).

Il fatto di essere una specie ponte presuppone che il sogno sia un prodotto specifico e prezioso della nostra specie.

La specificità dell'uomo, come specie ponte, permette di produrre, in certe condizioni, il sogno.

In questa parte di universo nella quale l'uomo è presente, in questa zona così strategica, l'uomo produce il sogno che è un prodotto prezioso perché si tratta di un elemento colorato, di qualità.

Cosa esiste di più reale di un sogno?

Senza sogni non potremmo avere ideali, senza questa potenzialità che mette in moto le nostre idee, che ci permette di vedere qualcosa al di là della realtà più vicina, al di là di ciò che stiamo facendo, non potremmo avere prospettive, non potremmo creare, inventare, non potremmo essere l'elemento ponte.

Se non fossimo capaci di estrapolare dalla nostra mente una visione più ampia rispetto ai fatti, oggetti, eventi, in mezzo ai quali viviamo, noi non potremmo andare più in là di qualunque animale.

I sogni possono essere anche fruiti da quelle specie che non hanno la stessa capacità dell'uomo, dando, così, anche ad altri la possibilità di immaginare, di spaziare con la fantasia.

Si tratta, quindi, di un prodotto molto prezioso e molto commerciabile.

L'uomo ha la possibilità, proprio come forma ponte, di poter collegare forme diverse con la colla del sogno, permettendo, così, di mettere assieme gli elementi che formano il famoso ponte.

NATURA DEL SOGNO

Senza il sogno non esisterebbe la possibilità di mettere assieme le pietre di questo particolare ponte.

Il sogno è composto di una sostanza particolare, ha una forma ovviamente mutevole ed è un contenitore che permette di far nascere e sviluppare questa particolare sostanza. Passa attraverso i nostri sensi, passa attraverso la nostra percezione, si sviluppa e matura come può essere la linfa che sale verso l'albero, poi diventa frutto. Ecco, allora, che otterremo il sogno.

I sogni possono essere tra loro diversissimi. Non ha molta importanza qual è l'oggetto del sogno o la simbologia espressa; l'aspetto fondamentale è dato dal fatto che vi sia questa capacità, sia che esista o non esista il ricordo.

Nel caso del sogno si tratta di una energia mediana, che permette, a sua volta, di rendere solide altre parti di energie con le quali entriamo in contatto.

Per esempio, per raccogliere la sostanza non sostanza, abbiamo bisogno di un cucchiaio che in qualche maniera la contenga. Tessendo l'energia mediana del sogno che permette di interagire con singole realtà o realtà multiple, riusciamo a creare la base del cucchiaio capace di manovrare a mano a mano altre energie.

Senza l'energia del sogno non potremo manipolare le altre energie. Quindi, si tratta di una sostanza di una certa preziosità.

Intervento:

Quindi, il sogno ci permette di avanzare sul cammino evolutivo.

Oberto:

Il sogno è un prodotto.

SOGNO E FANTASIA

Intervento:

Che differenza esiste tra sogni e fantasia?

Oberto:

La differenza consiste in questo: noi produciamo, distilliamo, emettiamo questa pseudo sostanza durante la fase onirica, durante la fase del sogno fisiologico. Questo non avviene in altri momenti.

In alcuni casi la nostra mente riesce ad avere un'oscillazione simile a quella del sonno. Possiamo parlare di sogni ad occhi aperti.

I risultati migliori sono proprio quelli che si realizzano in una condizione di sogno. E come se un determinato animale che produce la perla o ha la pelliccia potesse produrre queste sostanze soltanto con certe condizioni climatiche, di temperatura ecc. ecc.

La condizione climatica e di temperatura dell'uomo è il sonno.

Quando si dorme e in certe fasi di sonno produciamo sogno.

MONDO DEI SOGNI

Noi forniamo la materia prima, mediante l'emissione di complessità, concorrendo, così, a formare un ambiente composto di questa sostanza di mezzo. In passato abbiamo distinto le sostanze in categorie. Come esiste la sostanza non sostanza, così definita perché rientra in una fase di mezzo, così esiste questa particolare energia, questo particolare stato dell'essere -non posso neanche dire della materia- rappresentato dal sogno.

Esiste un'energia temporale, un'energia tellurica, un'energia sincronica in una molteplice distinzione di forze e di energie.

Poiché nell'universo la legge principale è quella relativa al risparmio, a cui fa seguito quella dell'interrelazione tra le forme, dovrà esistere, in ogni caso, una nicchia specifica nella quale l'energia del sogno, così come avviene per tutte le altre energie, ha il suo massimo utilizzo.

L'uomo, ad un livello medio di complessità, è produttore di questa sostanza, però soltanto in questa parte dell'universo, dove esiste questa particolare legge di gravità, questa particolare legge di pressione luminosa. Questo avviene mediante l'adattamento della forma che rappresentiamo, che non è identico in altre parti dell'universo.

La forma uomo, come elemento caratteristico della Dvinità Uomo, non necessariamente deve avere una testa, delle gambe ecc. ecc., ma si collega in modo specifico al concetto di anima. Non tutte le parti della forma uomo sanno sognare, così come, in certe condizioni, in alcuni punti del territorio nasceranno e si svilupperanno creature con la pelliccia folta perché si trovano in un ambiente adatto. In altri ambienti, con altre caratteristiche climatiche, le stesse creature, adattandosi, non avranno la pelliccia folta.

L'uomo nel suo adattamento alla realtà, non solo tiene conto delle caratteristiche fisiche, che si basano sulla gravità, sul peso, ecc. ecc., aspetti necessari per ospitare una vita, ma si contraddistingue anche per le caratteristiche relative al sogno.

Quindi, quando parliamo del mondo dei sogni, ci riferiamo ad uno stato dell'essere -non parlo della materia- dove le forme sono composte da questa particolare non sostanza.

Come nella forma possiamo riconoscere diversi stati, l'energia, la massa, il plasma, allo stesso modo esiste anche questa particolare energia legata al sogno.

Tutti gli stati della materia presuppongono un indirizzo verso un punto che noi chiamiamo complessità e anche all'interno di quella particolare emissione energetica che noi abbiamo chiamato sogno esiste una complessità relativa. Come abbiamo miniere temporali, sostanza non sostanza, concentrazione degli eventi neutri, abbiamo dell'energia data dal sogno.

COMMERCIO DEI SOGNI

Intervento:

Perché altri popoli richiedono i nostri sogni?

Oberto:

Chiedono di commerciare perché il sogno è un prodotto indispensabile per poter indirizzare l'evoluzione, la complessità.

Senza fantasia non si può arrivare da nessuna parte.

La caratteristica dell'uomo è quella di saper usare la fantasia, che è richiesta da molti altri popoli.

Diventa inutile avere un'infinità di sostanze, metalli, oggetti, se poi non c'è la capacità di immaginare un prodotto successivo. Da tutto questo deriva la conoscenza, la "dilatazione" sufficiente per immaginare l'uso successivo delle forme.

Immaginiamo una situazione di questo genere. Se sul pianeta A inventi la lavatrice, potrai esportarla con la tua astronave sul pianeta B. Sarebbe, però, un'operazione assurda. Il costo, per un'operazione del genere, sarebbe impensabile. Conviene piuttosto andare sul pianeta B ed impiantare una fabbrica di lavatrici. Converrà, invece, portare su un astronave un'opera d'arte perché non riproducibile sul pianeta che vuoi raggiungere.

Sarebbe, infatti, assurdo trasportare una riproduzione.

Il valore di un oggetto è un elemento legato alla mente, non si tratta di un elemento legato alla sostanza, agli atomi che compongono quell'oggetto.

All'interno dello spazio è più utile scambiare conoscenze.

Io ti do la conoscenza per costruire le lavatrici e tu, in cambio, mi fornisci la conoscenza adatta per creare un nuovo tipo di motore elettromagnetico.

Le conoscenze scambiate non hanno peso mentre diventa più complicato scambiare oggetti fisici.

SOGNO E DIVINITÀ

Intervento:

Qual è il passaggio dal sonno al sogno?

Oberto:

Per ritornare all'esempio precedente, se la condizione climatica per avere una pelliccia lunga è data dal freddo, per produrre i sogni è il sonno.

Il sonno sta al freddo come la pelliccia sta al sogno.

Il sogno è un elemento utile anche alla divinità ed essa si nutre, per così dire, dei sogni dell'uomo, mentre la divinità "drogata" si nutre dei nostri incubi.

Quindi le divinità sotto controllo si nutrono di sogni, le divinità fuori controllo si nutrono di incubi.

La divinità fuori controllo che si nutre di incubi tenterà di suscitarli nei modi più diversi mentre nel caso di divinità amiche dell'uomo si creerà un ecosistema spirituale armonico.

Intervento:

Hai appena detto che in questa particolare zona dell'universo la nostra specie ponte ha la possibilità di emettere questi sogni. In uno dei capitoli di Amscusat si parlava di commercio di sogni e di un'altra rappresentanza dell'umanità che sognava.

Oberto:

Per continuare l'esempio precedente possiamo dire che il freddo esiste in varie parti del pianeta; esiste sia ai poli che sulle montagne. In punti diversi dell'universo possono, quindi, esistere condizioni climatiche simili.

Riferendoci alla nostra specie la Terra è uno dei territori più adatti per produrre sogni.

Per fare un esempio, si producono vini pregiati soltanto con un certo vitigno, in un territorio con specifiche caratteristiche.

Ritornando al discorso dei sogni, il miglior vino dell'universo viene prodotto su questo pianeta.

Intervento:

Sappiamo che le energie sessuali vengono raccolte dal monacato, che la sostanza non sostanza viene raccolta attraverso pratiche rituali. Dove si deposita questo sogno nell'attesa di essere raccolto, impacchettato e commerciato?

Oberto:

Il sogno viene raccolto in specifici contenitori attraverso una serie di tecniche di alchimia. I contenitori specifici dei sogni sono identificabili in divinità apposite, il più delle volte piccole divinità. Questa sostanza si deposita in uno dei tre serbatoi che compongono le divinità. Quindi, ci sono delle specifiche divinità che hanno la capacità, la caratteristica di conservare questo aspetto.

SOGNI E SENSI

Intervento:

Hai detto che il sogno è un senso. Nel corpo umano ogni senso ha un punto di riferimento, ad esempio, l'odorato, come senso è individuato nel naso e così via.

Oberto:

Il sogno è un'emissione della mente.

Intervento:

Parecchie persone nel periodo in cui hanno fatto viaggi temporali hanno sognato intensamente; volevo chiederti se, attraverso i sogni, è possibile spostarsi nel tempo.

Oberto:

Il fatto che molti viaggiatori abbiano fatto sogni comuni rientra nella possibilità, grazie alle cabine, di collegamenti tra le persone.

Presto ci sarà un altro passaggio in cabina, probabilmente a cominciare dalla prossima settimana, in modo da riuscire ad arrivare più preparati, come Popolo di Damanhur, all'appuntamento del 23 settembre.

In questo caso è possibile un collegamento di questo tipo perché esiste una sorta di affinità, di telepatia, di linea comune, di empatia tra persone che allineano forze nella stessa direzione e alla stessa velocità.

Quindi si entra in una stessa gamma di potenzialità.

Intervento:

Il sogno in quale maniera può facilitare il viaggio temporale?

Oberto:

Può essere d'aiuto.

Noi partiamo anche dal presupposto che l'arte, come aspetto caratteristico della nostra specie, è un prodotto del sogno.

Il compito dell'uomo è anche quello di creare una cultura che possa permetterci di raccogliere sogni e, poi, di trasformarli in forme legate alla realtà in modo da poter creare altri sogni ancora ed altri elementi attraverso i quali sognare.

Quando sogniamo privilegiamo degli oggetti; più oggetti abbiamo nella nostra esperienza più concetti riusciamo a formulare.

Quando, nei miti, si parla di creazione si sente sempre dire: "e Dio creò la tal cosa con la parola".

La parola crea il concetto che, a sua volta, si trasforma in definizione simbolica della forma. L'oggetto viene creato dalla parola e non dalle forme. L'oggetto comincia ad assumere vita, ad assumere una carica energetica nel momento nel quale viene sognato e, quindi, entra nella nostra immaginazione. Viene manipolato dalla nostra immaginazione senza, quindi, sprecare l'energia presente nella sua forma. Ecco un altro bellissimo esempio di risparmio all'interno del nostro universo. Il sogno, messo insieme ad altre infinità di simboli, rappresenta un sistema energeticamente molto economico per mettere insieme elementi diversi. Quante volte ci capita di sognare e di stupirci del modo in cui siamo riusciti, nella nostra mente, ad avvicinare oggetti tra loro molto distanti che non avremmo mai avvicinato nella realtà.

Con il sogno questo è possibile. È possibile mettere vicini la montagna e il topolino.

Nel sogno, un'operazione di questo tipo non costa energia.

È possibile simulare eventi che non hanno alcuna utilità ed eventi che hanno un'utilità grandissima.

La tua immaginazione, poi, permetterà di realizzare delle forme nella realtà.

In questa maniera mettiamo insieme delle forze.

Riusciamo ad emettere questa caratteristica attraverso l'arte, che è un elemento indispensabile per il viaggio temporale, in modo da produrre, sintetizzare, estrarre, estrapolare, definire l'energia intesa nelle molteplici maniere in cui finora l'abbiamo definita: dalla sostanza-non sostanza agli eventi neutri ecc. ecc.

Si tratta di occasioni per manipolare questo tipo di energia; attraverso la formazione di ciò che noi chiamiamo cultura arriviamo alla definizione simbolica e, quindi, all'arte.

SOGNO E RITUALE

Dall'arte passiamo all'uso della parola, dell'immaginazione e, soprattutto, al rituale.

Quando noi eseguiamo un rituale non stiamo manipolando delle forme materiali, se non quando esse racchiudono, come nel caso degli strumenti magici, a loro volta, dell'energia.

In questo caso, si tratta di forme capaci, grazie alla complessità e la tecnologia, di ospitare i vari tipi di energia e di manipolarla adeguatamente.

Quindi, il rituale è, di fatto, l'applicazione diretta, per un nostro uso, dell'energia del sogno e di altri tipi di energia.

Un altro tipo di energia viene manipolata attraverso il teatro.

Abbiamo dato importanza al teatro magico che abbiamo intitolato il sogno verticale. Attraverso il teatro abbiamo prodotto un tipo di sogno che viene rappresentato nelle vicende umane.

Il nostro tipo di teatro usa un simbolismo di tipo onirico. Le ultime rappresentazioni, le ballate, non sono forse la rappresentazione di sogni, manipolate, giocate in varie forme, con i loro contenuti a scatola cinese?

Si tratta di una forma di rituale. Ecco perché consideriamo il teatro come una delle espressioni del rituale.

Queste manipolazioni dell'energia avvengono attraverso l'arte, il rituale, il teatro.

Intervento:

Il vino può essere suscitatore di sogni?

Oberto:

Molte sostanze possono essere occasioni o suscitatrici di sogni.

Una "sbronza" non è una buona occasione di ricerca, però, se avviene in forma moderata, può sciogliere quell'eccessiva rigidezza. Miti simili vengono raccontati per quanto riguarda la birra.

L'eccesso non è mai un buon suscitatore di sogni ma di incubi.

Questo vale per qualunque tipo di droga. L'uso del vino ha un proprio valore all'interno dei rituali. Pensa all'uso del vino nella messa cristiana e in vari rituali; il sacrificio sovente viene rappresentato con il versare vino o altre sostanze inebrianti su pietre sacrificali. Nella caccia il vino veniva usato come elemento sacrificale. Il cacciatore, quando catturava la preda, versava un po’ di vino come elemento simbolico e come elemento sostitutivo del sangue che in quel momento era stato versato.

C'è sempre stato un rapporto tra sangue e vino inteso come portatore di vita, di espressione di vita.

Il vino, adeguatamente utilizzato, è un elemento capace di disinibire alcuni aspetti delle persone e portare verso un maggiore uso della fantasia e può anche contribuire ad innescare la produzione di sogni.

Nella nostra stessa cultura, soprattutto legato al Viaggio, è entrato nella tradizione l'uso dell'aperitivo, come elemento accomunante.

Intervento:

In passato hai dato uno schema di ipnosi il cui titolo è: "apertura della mente".

Si tratta di uno strumento che provoca delle alterazioni di coscienza che, a livello cerebrale, permettono di arrivare ad una vibrazione simile a quella del sogno.

Oberto:

Per riuscire ad adattare la mente rispetto ad altri piani di realtà si possono usare degli schemi appositi.

Come sempre accade, si usa lo schema specifico per ogni tipo di specializzazione.

SOGNO E SIMBOLI

Intervento:

Se utilizziamo il sogno anche come commercio con gli altri popoli, esso ha una rispondenza in un altro posto, così come, a livello di forme, esiste una rispondenza del simile al simile?

Oberto:

La rispondenza nel sogno è un effetto della nostra memoria che utilizza determinati simboli all'interno del sogno.

Ogni cultura produce specifici simboli che in un'altra possono non avere alcun significato.

Leggendo il libro "La Smorfia" troviamo elementi, ad esempio il vetturino, la carrozza, che oggi non hanno più significato.

Oggi si sono formati altri simboli, perché si sono creati nuovi oggetti oppure perché si è modificato il rapporto con gli oggetti già esistenti.

Oggi se una persona sogna la carrozza collegherà questo evento con il fatto di essere andato in una città d'arte o di avere usato quel veicolo durante le vacanze.

Di qui nasce la difficoltà a trovare, nel tempo, il giusto peso di reciprocità rispetto al valore che i sogni possono assumere.

Occorrerà poi considerare come i diversi simboli del sogno si amalgamano insieme.

Non si commercia, poi, il sogno, come normalmente viene considerato, ma esso viene elaborato, trasformato in categorie e venduto per le caratteristiche contenute in quel particolare simbolo.

Tutto quanto viene suddiviso, così come la pelliccia viene suddivisa secondo la qualità, la lunghezza ecc. ecc.

Insomma il prodotto finale è distante dalla pelliccia originaria quanto lo è un chicco d'uva dal vino vinificato.

Si tratta proprio di prodotti tra loro differenti.

Intervento:

Esiste una rispondenza tra un sogno sognato da me questa notte rispetto ad un sogno di un mio simile in un altro luogo del tempo e dallo spazio?

Oberto:

Naturalmente sì; anche per questo motivo i Damanhuriani sono invitati a dormire sul territorio.

Sognare in un ambiente sollecitato, come avviene in Damanhur, da affioramenti di linee sincroniche e da produzione di sostanza-non sostanza permette di dare al sogno particolari caratteristiche.

I sogni migliori vengono inscatolati e venduti.

Esistono, poi, tecniche per modificare l'uso del sogno, tecniche insegnate in più occasioni nel passato e che sono utili per produrre sogni di qualità a mano a mano differenti.

Il sogno, come dicevo prima, è collegato ad un senso, è un modo per percepire la realtà che ci circonda, la quale è molto più estesa di quanto vedano i nostri occhi o sentano le nostre narici o ascoltino le nostre orecchie o assaggi la nostra lingua.

Ci sono degli schemi dei sogni appositamente usati in Viaggio; in questa maniera il sogno, essendo paragonabile ad un senso, può essere raffinato in maniera specifica per utilizzi diversi. Con ogni senso possiamo fare delle cose differenti.

Il sogno è, appunto, un senso che, adoperato in maniera specifica, permette di ottenere dei risultati, di percepire altri aspetti della realtà. Per tutti questi motivi abbiamo collegato gli spazi dove le persone dormivano perché i sogni, a loro volta, potessero essere vivi, allo stesso modo in cui, per ottenere determinati vini, devi mettere assieme dei vitigni differenti. Il sogno, essendo un senso, può essere adoperato in maniera vastissima.

La nostra specie ha sviluppato la vista come senso principale; però, se una persona non avesse l'uso della vista, adopererebbe maggiormente l'udito, l'olfatto a seconda delle proprie necessità e caratteristiche.

Il sogno, da parte di molti popoli, è stato adoperato come senso, rispettato e considerato alla stessa stregua degli altri sensi. Viene dato valore al sogno specialmente se fatto in certi ambienti sacri, in determinati luoghi o durante certi periodi della propria esistenza.

Nell'antichità esistevano dei templi nei quali si andava a sognare per conoscere il rimedio giusto da usare per curarsi.

Occorrerebbe dare maggior valore ai propri sogni senza considerarli un sottoprodotto della mente.

I sogni vengono usati per trovare soluzioni in vari ambiti, dalle attività lavorative ai rimedi curativi, ai rapporti di convivenza con gli altri.

Un buon sonno rappresenta una buona base per riuscire ad avere un uso adeguato dei sogni.

Esistono, poi, anche i metodi per riuscire a ricordare i sogni.

Intervento:

Puoi ampliare il concetto dell'uso consapevole dei propri sogni; non sto parlando di un sogno spontaneo, un'elaborazione della mente che non controlliamo ma di un sogno controllato, di un sogno inteso come una sorta di dimensione da riconquistare così come avviene per il tempo.

Oberto:

Del sogno guidato abbiamo parlato ampiamente in passato.

La dimensione sogno va riconquistata; si tratta di un senso che va ripreso.

È come se noi ci fossimo abituati a vivere tenendo gli occhi chiusi, pur avendoli funzionanti.

Imparare a guidare il sogno dà senza dubbio la capacità di percepire meglio la realtà nella quale si vive.

La dimensione sogno va riconquistata così come va riconquistato il tempo.

Si tratta di due mezzi, di due territori che, una volta conquistati, danno la possibilità di ampliare le percezioni o di entrare fisicamente in altre forme in modo da dilatare la coscienza della nostra specie e le caratteristiche del potere intrinseco in ciascuno di noi.

PRESENTE ASSOLUTO E IMPERO TEMPORALE

Intervento:

Il presente assoluto è tale solo per l'uomo terrestre o invece è presente assoluto per tutta la forma uomo dell'Impero Territoriale?

Oberto:

Il presente assoluto è tale solamente in un certo ambito gravitazionale.

In altre regioni dello spazio il presente assoluto è differente.

Intervento:

Stai parlando del territorio dell'Impero dell'Uomo?

Oberto:

Impero, tra virgolette.

Poiché si incontrano individui che hanno differenti origini, differenti punti di nascita all'interno di vari pacchetti temporali, il tempo massimo più avanzato in quel momento immaginabile deve essere proporzionale a ciascuno.

Per un cittadino dell'Impero Romano il suo presente assoluto non coinciderà con il nostro presente assoluto, ma corrisponderà con un punto intermedio proporzionale al pacchetto temporale nel quale si trova. Facciamo questo esempio: il nostro presente assoluto è fra 600 anni circa. Se noi pensassimo un viaggio temporale indietro di 11000 anni e ci trovassimo nel punto di arrivo con un cittadino dell'Impero Romano, anch'esso a sua volta in viaggio temporale, sia a noi, sia al cittadino romano, sia al cittadino dell'antico Egitto, il presente assoluto rimarrà posizionato proporzionalmente al loro punto di partenza.

Intervento:

Ritorna nuovamente il concetto di mare temporale; però questi spazi tra presente relativo e presente assoluto in base a cosa variano?

Oberto:

Variano in funzione dell'attenzione divina che è diversa in base ai differenti territori temporali.

L'impero temporale ha una sua geografia che abbiamo visto in passato: anse, castelli, ecc. ecc.

Tutto questo forma dei continenti, forma un territorio vero e proprio che, invece di essere espanso in chilometri, è espanso nella direzione temporale. La famosa freccia della complessità è orientata secondo quella direzione, così come le altre facce danno altri riferimenti al concetto di realtà.

Stiamo ancora girando attorno al concetto di realtà.

ORIGINE DELLE FORME

Se in quella forma a doppia piramide sovrapposta, di cui abbiamo parlato la volta scorsa, calcoliamo che una certa faccia ha una sua direzione e tutte le altre facce hanno una loro direzione proporzionale, ognuna di queste avrà una propria velocità di movimento. L'insieme di questa particolare figura crea la forma. La forma è immersa in una cosa che noi chiamiamo realtà, che sarebbe il campo di interazione tra le forme.

La realtà, in base ai principi di fisica esoterica, è una sostanza a bolla che ha pareti mobili con velocità diverse su tutte le direzioni.

Avendo ciascun individuo un proprio punto di osservazione, la realtà non è una costante ma coincide con il quasi-reale.

Il quasi-reale ha una rispondenza in tutte le altre forme e nel 99% dei casi, tranne gli aspetti relativi alle divinità, non è misurabile da parte di ciascuna forma. La mia forma, muovendosi, anche se ha la consapevolezza del movimento, non ha la coscienza di cosa produce il movimento rispetto a tutti gli altri oggetti dell'universo. Solo una divinità può avere una consapevolezza così ampia.

Noi non abbiamo questa possibilità se non grazie alla divinità.

Quando facciamo l'esempio dell'uomo parliamo delle schegge dello specchio, proprio perché ogni scheggia di specchio, ogni pezzettino di specchio è capace di riflettere tutto quello che c'è intorno.

Usiamo l'immagine dello specchio primordiale proprio perché ogni frammento è capace di riflettere tutto quello che c'è attorno.

Ecco perché parliamo di specchio in uno dei tanti esempi che facciamo.

La realtà è il campo nel quale si muovono le forme, secondo le otto direzioni variabili, le quali hanno velocità differenti.

Poiché ogni elemento, ogni forma osserva tutte quante le altre dalle proprie coordinate ed essendo queste coordinate mobili, otteniamo un quasi-reale. Tutto questo richiama al discorso delle vibrazioni e rispondenze e la trasformazione in energia e massa bilanciata in una forma, il tutto misurato con intervallo continuo tra massa ed energia.

Questa rispondenza che avviene con il bilanciamento, con questa particolare vibrazione che unisce le forme, si manifesta all'interno di un unico contesto che noi definiamo realtà. Per quanto questa realtà sia relativa cerchiamo di capire qual è la posizione attraverso lo studio delle leggi.

Studiando le leggi comprendiamo qual è il rapporto proporzionale esistente nella velocità dei movimenti in ciascuna di queste facce.

Adesso portiamo l'attenzione su una specifica faccia, conosciamo le altre un po’ alla volta.

Intervento:

Come dobbiamo intendere il presente assoluto?

Oberto:

Abbiamo sempre parlato del presente assoluto dell'uomo perché ci riguarda direttamente. Il fatto che l'uomo sia presente o meno nell'universo è irrilevante rispetto all'economia generale.

Il presente assoluto è un punto chiave per noi e non per l'universo.

Intervento:

Quindi, 600 anni è relativo al tipo di avvenimenti o è solo una misurazione?

Oberto:

Si tratta di una misurazione che varia con il passare del tempo nostro di scorrimento.

Ci avviciniamo ad un punto definito, al casello dell'autostrada ma, dopo il casello, c'è un'altra strada ancora, anche se su di essa non transiteranno più automobili ma, ad esempio, battelli.

Intervento:

Mi sembra che tu abbia detto che ogni luogo temporale abbia il suo presente assoluto?

Oberto:

Sì, certamente.

Un castello, ad esempio, dovrà avere un punto di riferimento che corrisponderà al proprio consumo. Il presente assoluto di quel punto è determinato dalla stessa possibilità di esistere o non esistere. In altre parole, il presente assoluto esiste fin quando c'è una forma che lo prende in considerazione. Per arrivare al presente assoluto non dobbiamo intendere il concetto del consumo delle forme, ma una complessità che ha raggiunto il suo limite estremo al di là del quale avviene una trasformazione, altrimenti sparisce.

Noi cerchiamo da quel punto estremo di conquistare spazio temporale, perché se riusciamo ad acquisire questo, abbiamo una maggiore quantità di territorio sul quale la pioggia di eventi può essere condotta per produrre delle trasformazioni che, a loro volta, possono modificare il rapporto di peso.

Intervento:

Le nostre divinità, in particolare Horus, sono riconosciute dall'intera forma uomo, oppure sono tali solo nella nostra dimensione terrestre?

Oberto:

Riconosciuta dall'intera forma uomo.

IMPERO TEMPORALE

Intervento:

Che cos'è che definisce il confine tra gli imperi temporali?

Oberto:

La possibilità di controllarli.

Anche all'interno della nostra specie uomo possono esistere e convivere diversi imperi temporali; dove questi confinano ci potranno essere dei punti di difesa.

La territorialità temporale non è una territorialità di confine come da noi viene immaginata ma è una suddivisione di spazi.

Anche nella nostra storia si sono formati imperi che a mano a mano erano contraddistinti da una concomitanza territoriale (pensate all'Inghilterra o alla Francia con i territori sparsi per tutto il pianeta).

La Russia ha, invece, sviluppato un impero con una sua concomitanza territoriale, una sua conseguente territorialità.

Popoli diversi con diverse concezioni, diverse cognizioni, in punti diversi del tempo possono aggregare dei loro territori e, quindi, impedire ad altri la presenza (ecco perché ci sono i castelli temporali).

Intervento:

Dai racconti di Gorilla ci sembra di capire che Damanhur potrebbe essere intesa come un concetto che può esistere anche al di fuori della nostra forma terrestre, in più punti del nostro impero temporale. È vero tutto ciò?

Oberto:

Al massimo, oggi, siamo un'isoletta temporale. Un impero, per essere tale, deve avere sviluppato una capacità di controllo su tutto il suo territorio, deve avere castelli, la gente che si sposta temporalmente, ecc. ecc.

Temporalmente abbiamo il vantaggio di trovarci in uno spazio avanzato rispetto ad altri; essendo temporalmente più avanti in questa struttura, non possiamo essere raggiunti verso il futuro ma, nello stesso tempo, possiamo raggiungere degli spazi verso il passato.

Intervento:

Perché deve trattarsi proprio di un possesso fisico e non di un possesso che avviene attraverso la territorialità delle nostre divinità?

Oberto:

Questo non è possibile perché la divinità ha una territorialità definita. Prima occorre che questi spazi vengano definiti e posseduti in maniera materiale; spazi che devono essere difesi.

Un impero è una realtà che organizza la complessità secondo uno specifico intendimento, politico, spirituale nell'ambito di un territorio definito. L'Inghilterra aveva un impero su questo pianeta perché aveva affermato la propria lingua, un proprio modo di pensare, sfruttava questi territori secondo un proprio bisogno centrale, secondo la propria cultura, la difesa delle materie prime.

Intervento:

Il Nemico dell'Uomo può avere sviluppato altri imperi temporali?

Oberto:

Naturalmente sì.

Per riassumere, non esiste una concomitanza di territori, temporalmente parlando, così come un impero, sul piano fisico, è formato anche da isole che si trovano in un territorio oltremare.

Intervento:

Quanto può diventare un impero temporale affinché, ad esempio nel caso di Damanhur, raggiunga il fine preposto?

Oberto:

Occorrerebbe fare un calcolo sull'ampiezza del territorio, calcolo che si basa su questo principio: un individuo, un popolo, nel tempo, può controllare un territorio geografico secondo il normale scorrimento temporale, così come noi lo conosciamo; oggi, domani, un anno, un secolo prima, cento anni prima; tutto questo corrisponde alla durata del popolo a cui si appartiene. Il secondo livello di controllo di un territorio è basato sulla reincarnazione.

Quando parliamo di passaggio da una vita all'altra è come se si trattasse di un solo film; si tratta del controllo temporale individuale, un controllo che è stato in buona parte sottratto all'uomo.

L'uomo lobotomizzato dal nemico, ha perso questa capacità; solo alcuni popoli hanno mantenuto il potere di determinare le reincarnazioni nell'ambito dello stesso popolo, ad esempio attraverso il culto degli antenati.

Quando ricominci ad avere il controllo della reincarnazione? Quando hai formato un popolo, perché prima non esiste la struttura fisica su cui poter reggere biologicamente la parte spirituale di ciascuno.

Quando comincia a presentarsi l'ipotesi di un territorio temporale? Quando si comincia ad occupare un territorio antecedente la formazione di quel popolo.

BOLLE DI TESSITURA

Intervento:

Puoi parlarci delle bolle di tessitura?

Oberto:

Tutti i Damanhuriani che si occupano di Meditazione sanno che esistono dei sistemi, dei metodi depositati, ritualizzati che permettono di creare delle bolle energetiche difensive utili anche per rafforzare se stessi.

Queste bolle sono un prodotto diretto dell'incontro dell'uso consapevole della mente con la tecnologia ad uso personale di questo particolare tipo di forza che noi sappiamo emettere proprio come specie.

Queste bolle sono importantissime perché permettono di riformare la struttura sulla quale possiamo ricostruire questo tempo, ricostruire la base della nostra stessa reincarnazione in modo da riacquistare la temporalità perduta.

Tutti i Damanhuriani, nel loro cammino iniziatico, ricevono delle conoscenze apposite, proprio per imparare a formare queste strutture.

Queste bolle vengono poi elaborate attraverso l'uso delle self personali, delle varie self temporali le quali già immettono le persone sul canale temporale al quale noi partecipiamo.

Usiamo le self temporali proprio per aggiungere tempo, guadagnare spessore, densità.

Diventiamo tridimensionali.

La tessitura ci collega a queste strutture di complessità a mano a mano maggiori.

Partiamo dalla nostra materia personale che intessiamo per arrivare, grazie alle self personali, alle sfero-self, alle sfere a strutture di complessità a mano a mano maggiore.

Intervento:

Questo discorso relativo alla tessitura è iniziato da vite passate?

Oberto:

In alcuni casi questo è possibile, in altri, invece, si è iniziato solo in questa vita.
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